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CONDIZIONI DELI/ ASSOCIAZIONE. 
Il (ìiarnah di Roma nscirà ogni giorno 

eccettuati i festivi. 
/ prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre . . . . 
Alle Provinco (franco) 2 
All' Estero ( franco (ino ai confini. 2 

. . 2 50 
80 
80 

Le lettere, i picgbi, i gruppi, co* 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
ossero diretti nflYnneati all'Uflìcio d'Ani

imnistmione del Giornah di Homayìut 
Piazza di Seìarra Num. 237. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSEHVAZIONI METEOHOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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GIORNI 
UliLt/ OSSEnVAZlONK 

HarometiQ ridotto 
aita Temperat. (ti O'H. 

I -rP msnmSm ■ 

Ore 7 nnljm. Poli. 28 lin. 1,3 
\' 20 Settembre.! » 3 pomcr.j , » *28 » 0,4 

9 pomer. ì » *28 » 0,9 ì 

"?—— 

termometro IV. 
estcr* aiiXord 

H 7, r 
H 18, 9 

ì% 9 

igrometro 
a capetto Direzione del vento 

'ÒT 
58 
31 

NNE. dd. 
O. m. 
ESE. dd. 

Stato del cielo 

Chiarissimo. 
Sor. nuv. sp. 
Ser. nuv,. sp. 

3=X 

Q&sertsazioni fatte ad ore diverse I! 

Dalle 9 pom. del 19 Settembre, fino alio 9 pom. del 20. 

Temperat. masà. 4 19,2 Temperat. min. 4 6,2 

ROMA 21 Settentirc. 
PARTE IV03\ OFFICIALE 

EANCA BOMANA 
Cesaate le straordinarie vicende di Roin.l, ìl Con

fcigìio Superiore della Banca, usando delle facoltà ac
cordategli dagli articoli 55 e 56 dello Statuto, si die
de cura di verificare Io Stato della Banca e di sin
dacare somiinriamente la gestione del Consiglio Am
ministrativo, ed ebbe la compiacenza di manifestare, 
che, mercè la cura del Consiglio stesso, Yinteresse , 
degli. Azionisti fu completamente tutelato: non perlan
lo, a sempre più convalidare il credito di questo sta
bilimento, ed avvisare ai mezzi di accrescerne la pro
sperità, nef/a fiducia, che /a mnggior parte degl'azio
nisti voglian concorrere coi loro lumi e volo a que . 
sto importante oggetto, con deliberazione presa nella 
seduta del giorno 15 del corrente mese di Settembre, 
a forma deli'articolo 58 § 20 dello Statuto, ha de
ctetato la convocazione di una generate straordinaria 
adunanza, commeUe,ndo al Consiglio Amministrativo 
di stabilire il giorno àcìVaperluro, o di pubblicare 
il decreto. 

Si fa pertanto noto a tutti gli azionisti della 
Banca Romana, che, a forma della risoluzione succes
sivamente presa dal Consiglio Amministrativo, l'aper
tura della decretata generale adunanza straordinaria 
avrà luogo nella mattina dei 7 Dicembre venturo al 
mezzogiorno in punto nel locale della Ranca, e perciò 
si invitano a presentare, o far presentare nel locale 
ttesso i loro titoli adesivamente al disposto dell'ar
ticolo 93 dello Statuto. 

Dato dalle Stanze della Banca Romana. 
Roma 20 Settembre 1849. 

VAuìnv'nistratore Genenrfe 
A. Fiiou, 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 17 Scftmbre. 

Ieri mattina alle ore 9 e tre quarti fu qui di 
passaggio S. A..I..R. il Gran Duca di Toscana; si 
fermò appena pel cambio de' cavalli sulla piazza di 
fronte al Castello ove fu complimentato da S. E. il 
signor Conte Commendatore Folicaldi Nostro Dele
gatos dopo di che essendo già,tutto predisposto al 
Pontelagoscuro pel pronto valico delPo, S. A. L R. 
salutando il popolo in folla accorso presso la sua 
carrozza partì a quella volta, diretto per Trieste. 

( Gazz. di Ferrara. ) 
-M>~ 

S T A T I ITALIANI 
HEGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 16 Settemòrc. 
Il SANTO PADRE si condusse il 14 corrente alle 

cinque anlim. da Portici a Torre del Greco, col cor
teggio da più volte mentovato. Disci'se la SANTITÀ' 
SUA innanzi la Pieve, ov? ebbe onore di riceverla il 
Proposito e M Capitolo. La moltiludino degli abitanti 
colà convenuti le*ò, sin dal primo apparir del Corteo, 
i più festosi saluti. Dopo aver oralo e ricevuta la Be
nedizione del Santissimo, il SOMMO PONTEFICE sali su 
PAltare maggiore, donde benedisse il popolo di cui 
«ra gremito il tempio. Finalmente degnossi ammettere 
il Capitolo al bacio del piede; o quindi si ricondusse 
a Portici risalutalo.dalle più entusiastiche acclama
zioni, (1/ Veterano, ) 

Ai/nu DEL 17. 
SUA SANTITÀ' nella scorsa domenica benediceva 

le nostre,reali milizie. JermaUina benediceva il po
polo di questa Capitale , chiamando su le Une e su 
l'altro Se grazie del Signore, per vieppiù stringei'fra 
loro qucll' amistà e concordia che dalla carità cri
stiana proviene, e che sempre più fermi ed invinci
bili li rende contea le insidie e le seduzioni di po
chi irreligiosi anarchisti, che tutti i sociali vincoli, 
ed i più necessari e santi tentano di spezzare. 

Questo popolo , lieto del sentire tutto il favor 
celeste di' era nell'atto solenne della Papale Benedi
zione , non invidiava il popolo di Roma , quando, 
ne' più tranquilli e felici tempi, di cosi gran bene di
votamente fruiva. Esso a tanta Benedizione apparec
chiavasi con festivo animo si ma tutto compreso do* 
sentimenti di quella calda pietà che gli è naturalo. 
Tutti gli ascritti alle molle Cappelle, chequi si tro
vano instituitc , principalmente per la religiosa popo
lare istruzione , co' loro Padri Spirituali alla testa , 
recitando preci, audavansi adunando nel vasto spia
nato innanti la reggia. A folla in pari tempo vi si 
conducevano genti da tutti i quartieri, da' distinti gen
tiluomini fino agi' infimi popolani, tutti congiunti in 
bel nodo formato dallo spirito di Santa Religione,
dall' amoro devoto verso ìl Sovrano , dalla costante 
brama del mantenimento dell' ordine e della calma. 
Questo immenso popolo ingombrava lo spianato , il 
principio delle vie che vi metton capo e tutti i cir
costanti edifizj : se non che quelli eh'eran sul piano 
tanto più stivati vedevansi quanto più alla reggia eran 
prossimi, ansiosi lutti di veder più da presso che 
fosso possibile i desiderati aspetti del Pontefice e del 
Monarca. Quella indescrivibile ribassa si compatta e 
sì svariata negli abbigliamenti e'nc1 lor colori , ve
duta da lontano rendeva l'immagine d' un mobile e 
gigantesco tappeto. 

SUA SANTITÀ' col solilo treno e corteggio giun
geva da Portici al/e 9 e mezza antimeridiane affa 
reggia , ove veniva ricevuta dalle LL, MM. e dalla 
reale famiglia nel rispettoso modo altra volta da noi 
descrìtto. 

Il SANTO P A DIVE si avviava alta real Cappella , 
accompagnato da S. E. Rev. il Cappellano maggiore 
e da altri Prelati, e preceduto da S. ìl. il Maggior
domo Maggiore di S. M. il Re , Prìncipe di Bisìgua
np , e da S. E. il Marchese del Vasto Cerimoniere 
di Corte. SUA SANTITÀ' vi fu ricevuta dal Decano 
della Real Cappella unitamente al Gurpo de' Monsi
gnori Cappellani di Camera ed insigniti della mede
sima col Regio Clero, schierati in due file nell'atrio 
della cappella stessa , e precedenti 1' ingresso. Giunta 
la SANTITÀ' SUA alla porta, s'intonava dall'orche
stra : Ecce Sarenios ftlagnus , cantato alla palestrina 
da sedici elette voci , e prolungatosi per tutto il tem
po della preparazione di SUA SANTITÀ' alla Messa , 
che vi celebrò, ascoltata con perfetto religioso si
lenzio. Quel musical lavoro era novello parlo del fé 
lice ingegno del Commendatore Sanniento, e da lui 
appostalamente composto. Alla Messa del Pontefice 
ne seguiva altra , celebrata da Monsignor Cenni. A 
dritta o n sinistra dell' Aliare Maggiore in doppia 
linea occupavano il primo luogo gli Eminenlissimi 
Cardinali, ed il secondo i Monsignori Cappellani di 
Camera ed i Prelati assistenti. 

Le LL. MM. e la Famiglia Reale co' correspet
tivi seguiti vi assistevano da sotto il colonnato. 

Terminata la sacra cerimonia , il SANTO PADUE 

, ' 

P 
s 
asso al reale apparlamento di etichetta, ove nella 
ala del trono ammise al bacio del sacro Piede, i 

Blonsignori Cappellani di Camera, il Regio Clero , 
il Canonico Monsignor Carbonelli, ed il Maestro di
rettore della musica della R. Camera, Commendatore 
Sarmiento. 

Assistenti al trono di SUA SANTITÀ', orano S. E

Rcv. i! Cappellano Maggiore ed il Cerimoniere della 
stessa SANTITÀ1 SUA. 

Quindi, essendo il Sole giun'o a mezzo del suo 
coitfo, il terreno Sole del mondo cattolico comparve . 
in tutta la pienezza del suo splendore ai disiosi sguar
di del popolo, dalla gran loggia da noi già descrit
ta e al modo stesso parata. 

Il SOMMO PONTEFICE, preceduto dalla Croce, ia 
abiti pontificali, aggiunta alla naturale maestà di sua 
fronte quella del Triregno, avendo a' fianchi gli Emi^ 
nentìssimi Porporati, non appena mostravasi, che 
quella indicibile moltitudine era già prosternata al 
suolo, col capo ignudo, col cuor tremante di osse
quio amoroso e tutto ardente di fede. Mirabile spet
tacolo^ l'immediato profondo silenzio di ben cinquan
tamila persone fotte mute da religiosa riverenza nel 
Joro raccoglimenlo ! In sì ampio spazio, non si udi
vano che le solenni parole della Benedizione si al
tamente pronunziate da' labbri del PADRE SANTO, lo 
quali su quelle turbe, che, per tutti gli elementi 
onde componevansi, V intera popolazione veracemenUi 
rappresentavano, discendevano soavi e sospirato co
me la manna celeste sul popolo eletto. La folla non 
si rizzò ìn piedi che per prorompere nel grido di 
Viva il Re, col quale il popol nostro suole compendia
re P espressione di tutta la piena de' grandi afTotti 
ebe nelle più liete occasioni profondamente lo scuo
tono j grido che faceva eco alla salva con la quale i 
reali Castelli avevano annunziato il sublime momento 
della pontificai benedizione. 

Il SOMMO GEIURC.A erasi ritirato dalla loggia ; 
ma il desiderio di vedere l'amato Monarca continua
va a manifestarsi intanto co'raddoppiatisi gridi di 
Viva il Re in modo da commuovere il cuor di tutti. 
Ma chi è da tanto che descriver possa l' universale 
empito degli affetti quando dalla ringhiera prossima 
alla marmorea loggia, PIO IX. e Ferdinando Secondo 
si mostrarono al popolo? Numerar potrebbe le bian
che spume o l'onde del mare chi potesse numurara 
i candidi lini e le braccia che gli agitavan festanti 
in tutta l'estcnsion dello spazio occupato dalla folla. 
Le acclamazioni crescevano con quella forza che il 
solo amore può prestaro a petti che non sono di 
bronzo ; il solo amore ricambiato dalle affettuose sa
lutazioni di quanto bau por noi di più augusto, di 
più sublimo o di più amalo la Chiesa e la Monar
chia. Basta dire che le acclamazioni stesse molto a 
lungo si protrassero anco dopo il rientrar nella Reg
gia degli oggetti del comune entusiasmo. 

Ed è da notare, a giusto encomio di questo buo
no e fedel popolo, contea la religione e fede del qua
le si rompono tutte le mene de'perversi agitatori, si, 
è da notare che neppuro u» soldato vedeyasi a luly)» 
dell'ordine pubblico in cotanta calca, o che intanto 
dalle otto del mattino fin oltre il mezzodì, questo po
polo fu vigilo e bastante guardia a, se stesso. Lodo 
alta Divina Provvidenza, lutto è oggi chiaro. Il po
polo non ondeggia ne'suoi doveri come non cangia 
ne'suoi sentimenti. Esso ó per la Religione de'suoi 
padri, è pel suo Re che la mano di Dìo gli ha dato. 

A compimento dello storico cenno della Cerimo
nia, possìam dire che lo straordinario numero della 
gente raccolta per fruirne, non si ò veramente cono
sciuto che allo sciogliersi della folla aggruppata. Non 
altrimente le api sembrano moltiplicarsi agli occhi 
de' riguardanti allorché sì van disagglomerando pe* 
campi. Se non che tante mìgliaja d'uomini non con
fusamente e frettolosamente si sperperavano, ma eon 
religiosa compostezza lasciavano il luogo ov1 era se
guita la Cerimonia, quasi imitanti l'ordine con ebo 
le pio Congregazioni ritìravansi recitando edificante^ 
mente, come al venire, devote proci fra le quali ii 
Te Demn; dando così tutti bella e nuova testimonian
za della religione del popol napoletano. 

Intanto SUA SANTITÀ', compiuta la Cerimonia, 
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con gli Eminenlissimi Cardinali e co'Seguiti corrispet
tivi, accompagnala da S. M. il Re, faceva un giro 

• per t'interno della Reggia, osservandone le varie par
li, fermandosi specialmente nella Biblioteca privata 
della M, S. e nel Gabinetto Fisico, e mostrando la 
sua profonda intelligenza, non meno che lo squisitis
simo suo gusto nelle materie scientifiche e letterarie. 

Alle 2 e mezzo pom. SUA SANTITÀ', in una del
le più magnifiche Sale del Reale Palazzo, sedò a 
Mensa con le LL. MM., con la Reale Famiglia o 
col Sacro Collegio de' Cardinali, Altra Tavola, detta 
di Stato, in altra grande Sala univa S. E. il Mag
giordomo Maggiore di S. M. il Re colle LL. EE. i 
Capi della Real Corte e con S. E. la Dama di Ono
re dì S. M. la Regina, S. E. Rcv. ii Nunzio Apo
stolico appo il nostro Real Governo co'Prelati della 
Corte o solito Seguito di SUA SANTITÀ', gli Aiutanti 
Generali del Re ed UlTìziali all'immediazione, non 
meno che il Seguito ordinario delle LL. MM. e delio 
LL. AA. RR. 

L' augusto Pontefice, con gli slessi onori ri
cevuti al Venire, lasciava la Reggia dì Napoli circa 
le sci pomeridiane, e faceva ritorno a quella di Por
tici, coli' accompagnamento stesso, ed in mezzo alla 
stessa plaudente moltitudine. (Giorn. Costit.) 
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PIEMONTE 
' NIZZA 12 Settembre. 

- i i i 

Garibaldi giunse questa mane a Nizza sul bat
tello a vapore il S. Giorgio, proveniente da Genova. 
Dietro le istanze da lui fatte per rivedere la sua fa
miglia, e dopo avere dato parola d'onoro di ritornare 
a Genova collo slesso battello, gli venne accordalo (Ji 
venire a passare un giorno a Nizza con sua madre e 
cosuoi figlia Al suo arrivo nel porto di Nizza, era 
appena sbarcato coglifallri viaggiatori, che gli toccò 
di ritornare a bordo ad aspettare ordini ulteriori, poi
ché le sue carte non vennero riconosciute dai cara
binieri di servizio. Ben presto però fu autorizzato a 
discendere ancora col permesso, dicesi, di girare li
beramente. Garibaldi ripartirà domani sul San Giorgio 
per Genova, donde si recherà probabilmente a Tunisi. 

( Echo des Atpes Mar. ) 

GENOVA 15 Settembre. 
Garibaldi giunsejerisera, reduce da Nizza. Ci di

cono sia sempre osservalo e provveduto del bisogne
vole dal Governo : non sappiamo quale ulteriore deter
minazione siasi adottata a di lui riguardo. 

( CVr. Mere. ) 
ALTRA DEL 17. 

Jeritcirca le due pomeridiane Garibaldi partì so
pra un vapore àeììo Stato aììa voìla ài Cagìiari. Si 

'reca, per quanto si dice, a Tunisi, toccando la Sar
degna» ' Ì ■ (Costituzionale.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO. 

La Gazzetta Medica lombarda del 10 settembre ha 
gli specchi del movimento del chohra ne/fe province 
di Mantova, Brescia e Bergamo, desunli dagli atti 
uftìciali : ne risulta, che a lutto il 15 agosto nella 
provincia mantovana i malati furono 63, di cui si 
hanno 9 guariti, 45 morii, e 9 in corso di'malaitia: 
dalle 12 alle 18 ore fu ad un di presso la durala 
della malattia nei decessi: in Peschiera il morbo in
iìerì principalmente ha i ìavoraiori àei Farli, e ài là 
si estese nelle vicine terre. Nella provincia dì Brescia 
sino al primo settembre v'ebbero 340 casi dì cui 70 
guarirono, 215 sono morti, e 55 rimangono in cura. 
Nella provincia di Bergamo a tutto il 4 settembre, i 
casi furono 2084, di cui 1159 sono morii, 250 gua
rirono, e 666 rimangono in cura. 

■— Dicesi che l'ingegnere Negrelli abbia perlu
strato il ponte sulla laguna, e fatto il conto preven
tivo che il ripristino di esso costerà 200,000 fiorini. 
Sono 34 gli archi distrutti, e 5 minacciano di cadere. 

S T A T I E S T E R I 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

LUCANO 14 Settembre. 
• 

Da qualche tempo si 6 notato che le truppe au
striache lungo il confine ticinese andavano rafforzan
dosi straordinariamente senza che vi fosse scopo ap
parente. Questa circostanza, unita alle voci riferite nei 
giornali tedeschi, inglesi o francesi circa ad un pro
gettato intervento nella Svizzera, e più ancora quelle 
relative ad un'occupazione del Cantone Ticino, non 
lardava a preoccupare il Consiglio di Stato di questo 
Cantone, il quale in apposito ufficio riferiva la cosa 
al Consiglio federale, e ne richiamava l'attenzione a 
tale importantissimo oggetto, chiedendo schiarimenti, 
o misuro allo aà assicurare questa popolazione. Ora 
il Consiglio federale rispondeva il 10 settembre al 
Consiglio di Stalo col seguente dispaccio, che ci af
frettiamo tanto più a pubblicare, in quanto che, oltre 
al calmar gli animi, conferma la riserva colla quale 
noi abbiamo accolte le suindicate voci dei giornali 
stranieri : 

» Ringraziandovi del rapporto che ci avete fatto 
colla'vostra lettera 8 corrente, noi possiamo assicu
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rarvi circa alle mosse delle truppe austriache che 
hanno luogo al vostro confine, e mettervi in istato di 
contraddire le voci che circolano nel vostro Cantone 
sullo scopo di questo concenlramento di truppe che si 
credono destinato ed apprestalo ad invaderlo. 

» Noi abbiamo appreso da comunicazioni che ci 
sono pervenute da diverse parli che non devesi attri
buire alcuna intenzione ostile a queste mosse di trup
pe ed allo stabilimenlo di posti militari austriaci all'e
stremo confine della Svizzera; ma che queste misuro 
mirano ad impedire la diserzione degli individui che 
volessero sottrarsi alla coscrizione ordinata attualmente 
nella Lombardia, come pure a reprimere energica
mente rallivissimo contrabbando che, dicesi, si ese
guisce in codesto confine, ql che bisogna inoltre ag
giugnere che le marcie e dilocazioni di queste trup
pe hanno specialmente luogo per considerazioni sa
nitarie, di cui» infatti, non si saprebbe ragionevol
mente contestare l'opportunità. 

)) Certo che queste informazioni saranno tali da 
tranquillizzare intieramente voi non meno che le vo
stre popolazioni, alle quali sarebbe forse bene di farle 
conoscere, noi vi raccomandiamo, come veri, fedeli 
e cari confederati, alla protezione divina. 

A nome del Consiglio federalo 
H Presici, detta Conferì. Doti. FURRER. 

Per il Consiglio federalo 
Il Sostituto V. VON Moos. 

— Il Consiglio fbdoral'e ha risolto che i rifugiali 
capi del movimento rivoluzionario di Germania deb
bano partire fra Irò giorni. Altri de'principali rifu
giati sono compresi ìn questa misura. Loro Ò assicu
rato il passaggio per la Francia. 1 rifugiali francesi 
che si trovano a Ginevra saranno internati. 

( Gazi. Ticin. ) 

TICINO. 
Le notizie sanitarie del Mendrisiotto sono sem

pre soddìsfacenli, non annunciandosi alcun nuovo 
caso del contagio. ( Ivi. ) 

passata oggi 
diversi reggi

FRANCIA 
PARIGI 11 Settembre. 

Il Presidènte della Repubblica ha 
in gran rivista al campo dì Marte i 
menti di fanteria che lasciano U gnarnigionn di Pa 
rigi. Questi leggimenti sono il I.0 , 1' 11*, il 25.° di 
fanteria leggera, ed il 4.° , 26.°, 57.°, 59.° di b i 
lica. Il Presidente è stato salutato con fragorosi ap
plausi , e da grida di Viva Luigi Napoleone ! Viva il 
Presidente della Repubblica. ( Patrie. ) 

— La convenzione del 1844 fra la Francia e l'In
ghf/tcrra per la repressione del/a Tratta dei Negri, 
mediante una crociera sulla costa occidentale d' Af
frica, ò prossima al suo termine. Quella delle due 
parti che non intende di rinnovarla dee denunziarlo 
tre mesi prima. Ora dicesi che il Governo francese 
ha deciso in massima che la convenzione non sia per 
la sua parte rinnovata. 

— Malgrado Ja disapprovazione dcJ Prosìùcnto 
Taylor, pare che agli Stali Uniti si prepari tuttora una 
spedizione contro Cuba. Il Governo spagnuolo , dico
no , vi manda un rinforzo di 5000 uomini. 

■— Si parla dello scioglimento della Scuola Egi
ziana fondala da alcuni a Parigi , come di una mi
sura presa dal successore di MehemelAli, nell'inten
dimento di garantire i suoi sudditi dalle influenze di 
dottrine democraticosocialiste. 

— Si sta per fare al poligono di Vincennes la 
prova di un nuovo cannone che lancia projettili co
nici. La sicurezza del tiro con questo metodo dicesi 
essere straordinaria. ( Gazette de France. ) 

— Un Articolo comunicato annunzia nella Patrie, 
che il Presidente del Consiglio, il sig. OdiionBarrol, 
trovasi a Bougival..leggermente indisposto di salute , 
ma non impedito di firmare giornalmente gli alti mi
nisteriali. 

ALTRA DEL 12. 
Leggesì nella Patrie della sera : 
» La Commissione dei 25 membri, che doveva 

riunirsi oggi, non si assembrerà, da quanto pare, cho 
verso il fine di questa sellimana , ammeno che gravi 
circostanze non necessitino una più prossima riunione. 

» Il Generale Oudinot fu ricevuto oggi dal Pre
sidente della Repubblica , col quale ebbe una lunga 
conferenza. » 

MARSIGLIA 14 Settembre. 
Mortalità del 13 Settembre. — Cittadini 61, de' 

quali 38 per cholcra. — Militari 6 , di cui 5 per 
cholera. ( Gaz. dtt Midi.) 

TOLONE 11 Settembre. 
Sotto gli ordini del ViceAmmiraglio Pcrccval

DeschencS) è parlila di qui la squadra incaricala di 
.operare contro il Marocco. Essa si compone dei va
scelli Friedland , Jena , I' Ercole 3 e l' Inflessibile ; del
la Psiche , e delle fregate a vapore Mogador \ Cacic
co , Cristoforo Colombo e Descartes ; dei bastimenti a 
vapore Catone, Tartaro e Delfino. Pare che il Coman
dante abbia istruzioni positive per agire con energia 
nel chiedere le dovute soddisfazioni. (Sem.) 

ALGERIA 
Le tribù marocchine che sul principio dello scor

so mese eransi indebitamente sparse sul nostro ter
r i g n o , sì sono ritirate, senza resistere, innanzi al
la colonna uscita da Tlernecen sollo gli ordini del si
gnor Generale de MacMahon , cosicchù |e truppe 
erano il 15 agosto rientrale nelle loro guarnigioni 
dopo una breve e pacifica girata. L'Autorità maroc
china d'Ouchda aveva altresì preso in questa circo
stanza un conlegno convenevole ed aveva efficace
menlc contribuito a prevenire P impiego della forza. 

Ma il Generale, appena rientrato, seppe cho già 
vagavano ne1 dintorni di Sebdou alcune bande arma
te , giusta il solilo, dalle frazioni dissidenti della tribù 
algerina degli OuledcINahr. Queste frazioni, cre
dendo impossibile in questa stagione un nuovo movi
mento di truppe, avevano anche passalo la frontiera, 
ed eransi stabilite nel loro paese attorno al marabout 
di SidiAbdallahBéniHamólil. 

Una banda di cavalieri , non lungi da Lalla
Ma gh mia, aveva anche assalilo tre coloni francesi, 
Silvestre, Bellanger e Lory che viaggiavano in com
pagnia di 7 indigeni di Nedroma ; ma questa piccola 
truppa , dando un esempio degno d'essere imitalo, 
aveva fatto buon uso delle sue armi , ucciso uno de
gli assalitori , rovesciali 2 da cavallo e sconfortati 
gli altri dal molestarla più a lungo. 

Bene informato della posizione degli Oulcdel
Nahr , il sig. Generale do MacMahon decìse di fare 
un nuovo lenlatìvo per sorprenderli. Nel giorno 23 di 
agosto fu data la posta verso la Tafna alla cavalleria 
di Nemours, a quella di Tlemcen ( 3 squadroni del 
2.° de1 cacciatori d'Africa ed uno squadrone del 2*.° 
di spahis ) ed a 500 cavalieri dei goums della suddi
visione. Nel dì 24, alle 4 della sera, si partì attra
versando i boschi e gli stretti del paese dei BeniSe
nours e dei BeniBou Said. Sortiva contemporanea
mente il piccolo presidio di Subdou , rafforzato dai 
contingenti a piedi e a cavallo dai Beni Ouriach e 
dei Beni Ournid. Benchó per ìa cavalleria fosso eslre
ma la difficoltà di una marcia notturna in questo ine
stricabile paese, pure furono circa le ore 7 e mez
zo del giorno seguente raggiunti i douars che fuggi
vano verso la fronliera. Là resistenza fu viva e co
stò ai nostri ausiliari 2 morti , 8 feriti, una ventina 
di cavalli uccisi o feriti, senza contare quei ch'eran 
morti di stanchezza per via. 

Gli OuledelNabr ebbero 30 uomini e 20 caval
li uccisi ; rimasero preda della nostra cavalleria e 
dei goum 430 tende ch'erano caricate sopra camelli, 
mìgliaja di montoni, di capre ed un gran numero di 
buoi. La maggior parto di ^questi armenti morì di fa
tica e di fame , o si smarrì nei boschi che dovevansi 
attraversare per tornare a Sebdon. La lezione non 
sarà mcn dura per gli OufedefNahr, e lì farà forse 
rinunziare al brigantaggio che frutta loro sì forti rap
presaglie. 

L' ordine e la tranquillità non lasciano nulla a 
desiderare nel resto della provincia d' Orano, ove 
l'achour si paga con grandissima facilità. 

Noi dobbiamo nondimeno citare 1' arresto , nel 
Djc/?el~Amotir, d'un personaggio , che spacciandosi 
per Scheriffo , eccitava le popolazioni alla guerra san
ta. Egli è stato consegnalo senza difficoltà dai Makna 
al Capo dell' ufficio arabo di Tiaret, che già lo recla
mava alla testa d'un goum di 300 cavalli. 

Ci ricordiamo tuttora dell1 agitazione che insorso 
nell'anno 1845 in molte tribù delle province di Al
geri e di Orano, ad istigazione dei Scheriflì che da
vansi tulli il nome di MohammedhcnAbdallahBou
Maza. Questi precursori del ritorno sulla scena di 
AbdelKader, e particolarmente il vero Bou Moza, 
ora semplice cittadino di Ham, fino dal loro apparire 
ci cagionarono gravi imbarazzi. 11 medesimo successo 
non sembra fino ad ora potersi ripromotlere ai Sche
riffi che quest'anno vogliono esperimcntare Io stesso 
tentativo. Un intrigante, che ha tentato di predicare 
nel circondario di Cherchell , si nasconde con tre o 
quattro suoi aderenti per involarsi alle ricerche del
l'Agha Ghobrìni. Esso non ò slato ancora sorpreso, 
ma nessuno l'ha più inteso predicare. 

Quantunque il più importante di questi fanatici, 
ìl BouMaza del Jurjura, 1' ospite di SiDjoudi , non 
faccia alcun progresso , gli si oppone tuttavia la forza 
della inerzia , ricusandogli il concorso , e viene invi
talo ad abbandonare il paese per non attirarsi la ven
detta de' francesi. 

Nulla pertanto fa prevedere, in quanto al presen
te, la necessità d'intraprendere alcuna seria osserva
zione militare nò da questa parte né da alcuna altra 
della provincia di A/gerì. 

Nella provincia di Costantina,non potevamo ope
rare altro di meglio, se non che di passare P autunno 
senza che lo stalo degli affari si peggiorasse a Biska
ra in modo da precipilarc la nostra azione. La sta
gione si avanza, e nessuna peggiore notizia ci pervie
ne fino ad ora. Quanloprima speriamo di essere in gra
do di riparare il mai Fatto. 

Abbiamo ottenuto un successo colla sollomissio* 
ne intiera degli OuIed^Sahnoun, ed il sig. Generale 
Hcrhillon, dappresso una loro insistente dimanda , ha 
consentito a farli sorlire dal comando di SiMokran 
per farli passare solto il Caid SiMokranBenDeka, 
il quale da più anni amministra con successo gli 
OuledSellem, e gli OuledAlìBenSahor, I princi
pali capi della tribù son venuti a Coslantina per rin* 
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graziare il Generale di questa conoessione, e protesta
re per la loro buona condotta in avvenire. 

Nulla di nuovo ó accaduto da parto del Zouaghra, 
nò nel rimanente del Sahel, di Collo e di Dyjelii : al
cune tribù, situate fuori delta nostra influenza, sono 
in guerra. Noi possiam rimanere spettatori di questi 
altercamcnti. 

Tranne l'affare dei Zilian, che reclama un pron
to rimedio, nulla, come può scorgersi da questa espo
sizione, ù pericolante noli* Algeria. 11 precoce mitiga
mento atmosferico di quest'anno, e lo stato sanitario 
dell1 armata, generalmente assai buono nelle Divisioni 
di Algeri e d'Orano, son pure due circostanze favo
revolissime. 

Noi poniam fine a questo articolo, come abbiam 
fatto di molti altri. Fa d'uopo stare sempre in guar
dia, e pronti ad agire al primo segnale. L'armala 6 
pronta pei lavori di pubblica utilità , so Io stato del 
paese non le impone altri lavori in autunno; ed è pur 
pronta a combattere, se, contro la nostra aspettativa, 
qualche fanatico predicatore si traesse dietro anche 
una volta gli Arabi. ( Moniteur Algèrien. ) 

BELGIO 
L'Indépendance Belge e 1' Emancipation pubblicano 

la seguente comunicazione : 
« Senza voler allribuirc all' emigrazione un'im

portanza esagerata, quale mezzo atto a sollevare il 
pauperismo nelle Fiandre, il governo ò disposto ad 
incoraggiare un saggio d' emigrazione agli StatiUniti. 
II sig. di Hum , capo di divisione al ministero dell' 
interno, cho 1' anno scorso si recò in America per 
istudìarvi la questione dell' emigrazione, e che va a 
stabilirvi la sua dimora colla famiglia, ò incaricato 
a dirìgere questo saggio , che d' altronde si opera in 
assai piccola proporzione. Gli emigrati fiamminghi si 
portano a Santa Maria nella Pensilvania. La somi
glianza di clima e di coltura , il tenue prezzo dei vì
•veri e degli alimenti sembra che offrano sufficienti 
guarentigie al buon successo dell' impresa. Un primo 
trasporto di 50 a 60 emigrati fiamminghi si effettue
rà col mezzo del naviglio Lorena , che mette alla vo
la oggi appunto ( 8 settembre). » 

S P A G N A 
MADRID 7 Settembre, 

Gli assalti contro Melilla sonosi rinnovati con 
maggior tenacità ed ardore delle altro volle. I Mori, 
provvisti di buona e numerosa artiglieria , si son pre
sentali innanzi alla piazza, comandali da' capi ed uf
fìziali dell'esercito dell'Imperatore di Marocco, ed han 
meglio attaccate le fortificazioni, mostrandosi risoluti 
di prenderle ad ogni costo. 

( El Clamor Publico. ) 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA 3 Settembre. 

Vennero dati ordini per la spedizione delle let
tere patenti che conferiscono al principe di Galles il 
titolo di conte di Dublino. 

— La nave Victoria portò qui da Pietroburgo 
una ingente somma di denaro , diretta ad una delle 
prime case di banca. 

■— In una città della contea di Cumberland esi
ste uno stabilimento in cui gli operai, ogni sabato, 
alla sera, vanno a procurarsi una camicia nella per 
la domenica. Cominciano a comperare nella casa una 
prima camicia: il sabato susseguente la cangiano con 
un'altra e così di seguito. Ogni cambiamento costa 
quindici centesimi, vale a diro cinque centesimi meno 
della consuei^ lavatura. (Morn. ller* ) 

ALTRA DEL 6. 
ri 

Il sig.Crisloforo Bullen, uno dei più ricchi banchie
ri d'Europa, è morto in una sua casa presso Liverpool, 
lasciando una sostanza di 5 a 7,000,000 di lire ster
line (125 a 175,000,000 di fninchi. ) Ad onta di tali 
immense ricchezze era estremamente avaro: abitava 
due sole camerette e il resto della casa cadeva in 
rovina, abbandonato ai topi, alle rondini ed ai pi
pistrelli. 

ALTRA DEL 7. 
Sua Maestà la regina e il principe Alberto, ac

compignali soltanto della marchesa di Dousa, si re
carono il 30 agosto da Ralmoral (Scozia) alla casa 
da caccia di LockMarek, dove S. M. si propone pas
sar qualche tempo. I tìgli di 3. M. restarono a Rai
mora I. 

— II lYmes del 5 settembre contiene un articolo 
sullo agitazioni che turbano da qualche tempo la pa
ce del Canada: evede che la principat causa di co
desti torbidi sia la scella fatta di Montreal a capitale 
dell'Unione, quantunque si sapesse che il popolaccio 
di quella ci.'ttà fosse il più turbolento del Nuovo Mon
do. Quel giornale si esprimo nel seguente modo in 
proposito: 

» II risultato provò cho un parlamento canadese 
avvà sempre da lottare per la propria indipendenza, 
ed un governatore generale del Canada per la propria 
dignità contro il popolaccio di Montreal. Importa inol
tro osservare che a Montreal sì equilibrano gii ele
menti inglese , irlandese e francese. Il che spiega a 
suflìcienza ciò che avvenne in quella città. La mag
gioranza del parlamento tiene una condotta , il popo

I 
laccio un' altra. II perebò, senza porre in contestazio
ne il fatto cho la, popolazione della colonia sia conve
nientemente rappresentala nel parlamento, il popolac
cio cerca intimidire e deporre virtualmente non solo 
il rappresentante del sovrano, ma altresì i rappresen
tanti del popolo. 

» Siccome non abbiamo che informazioni incom
piute, non comprendiamo perchè l'autorità non aves
se prese misure efficaci per soffocare il disordine nel 
momento in cui era per iscoppiarc. Perchè, per 
esempio, si lasciò che la moltitudine s'avvicinasse alla 
casa del 'sig. Lafontaine? Un alto magistrato dello 
Stato fu in tal modo obbligato a difendare la propria 
vita e il proprio avere contro una banda di briganti, 
mentre i soldati e la, polizia avrebbero mollo meglio 
adempito a siffallo incarico. Più tardi e' pare s1 ab
bia spiegata maggior energìa : i principali aggressori 
vennero arrestati. 

DUBLINO 5 Settembre. 
* Dicosi che parecchi reggimenti saranno richia

mati dall' Irlanda, perchè la tranquillità del paese 
più non richiede vi si mantenga un esercito conside
reyole. Gli ScolhGreys e duo altri reggimenti di ca
valleria hanno ricevuto ordine di tenersi pronli a par
tire per P Inghilterra. 

» In parecchie grandi città del sud e dell'ovest, 
i soccorsi somministrali fuori delle Case di Carità 
cessarono; e ciò si deve attribuire all'abbondanza ed 
all'ottima qualità dei pomi di terra, non che all'es
sersi ripresi i lavori agricoli; 1500 individui ricevono 
ancora soccorsi a domicilio dall'Unione meridionale 
di Dublino, e 516 nei distretti rurali. » 

;, (MorningHeraid. ) 

G E R M A N 1 A 

P R U S S I A 
La prima e seconda camera di Prussia han te

nuto 1' una e 1* altra il giorno 7 una seduta interes
aante. La prima ha approvato, dopo una assai viva 
discussione , le uiodificaziooi l'atte dal Governo 
alla legge eleiiorale^ nel tnumento delle elezioni 
per la seconda Camera, ch'ebbe luogo ultimamente. 

La seconda Camera ha terminato la discus
sione sulla proposta Camphausen. Il primo alìnea 
che approva la condotta del Ministero nella que
stione germanica,è stato adottato'eon 291 voti con
tro 3. Il secondo alinea, tendente a dare al governo 
il diritto di modificare da se stesso la carta prus
siana , in modo da metterla in accordo con la Co
stituzione dei tre re , dopo la revisione di questa 
Costituzione della Dieta , è stato pare adottato con 
sa i voti contro 73. 

La Camera in seguito procedette al rinnova
mento del suo bureau. Il sig. Conte Sclnverin è stato 
rieletto presidente con ao5 voti contro 86 dati al 
sig. Simson ; quest* ultimo è stato in .seguito rie
letto pure primo Vicepresidente con 184 voti , ed 
il sig. Linz secondo Vicepresidente con 243 voti. 

(K T.) 

BERLINO 7 Settembre. 
Dopo essere stata adottata la chiusura della 

discussione di ieri, il sig. Beckeratk , relatore del
la Commissione , rispondendo al sig. Reicbensper
ger , difese la Prussia contro Ìl rimprovero dì ave
re gratuitamente abbandonato il Potere centrale. 

Poiché, finche questo Potere ebbe conservato 
una base legale , la Prussia fu quella che ha prov
veduto alla sua esistenza. L* oratore non durò fati
ca a ridurre a zero i vantaggi della forma dittato
riale vantata dal capo del partito grandetedesco , 
il quel partito dispone nella Camera né più ne 
meno di tre voti. La Germania provò questa for
ma sotto l* antica Dieta, ed essa non è disposta a 
ritornarvi. 

Toccando il discorso del sig. Bismarck , Ìl re
latore segnato il difetto di logica dell' estrema de
stra che attacca il progetto d'el 36 maggio, per poi 
appoggiare il ministero nell'esecuzione dì questo 
progetto. 

Egli aveva detto che l'esercito non vuole l'uni
tà tedesca. E della coccarda tricolore^ risponde l'an
tico ministro, inalberata per ordine del I l e , che 
farete? Il discorso del sig. di Beckerath venne mol
to applaudito. 

Si venne al voto; e si cominciò per il seguen
te alinea delle conclusioni della Commissione : 

„ Veduti i documenti relativi alla costituzione 
tedesca, comunicali dal governo nella seduta del 
a5 agosto ed interpretati dal commissario regio, la 
Camera aderisce all'alleanza , conclmisa iì 36 mag
gio coi governi di Sassonia e di Annover , essa si 
dichiara pronta ad accordargli il suo appoggio nel
la via che questa alleanza gli fece adottare „. 

Questo alinea venne adottato da agi voti con
tro 3. 

Il secondo paragrafo porta: 
„ E la Camera riconosce che \* articolo 3 del

la Carta s'applica alla costituzione che i governi 
alleati concerteranno colla Dieta da convocarsi a 
quest' effetto „. 

Fu adottato da aai membri contro 73. 

h 

La Camera ha quindi costituito il.suo officio , 
mensile , colla nomina a presidente del sig. Schwe
rin, e del aìg. Sìmson a vicepresidente. * 

( K T . ) 
— Siccome le relazioni del ducato di Scbles

wigHolstein con la Prussia hanno preso un miglio
re aspetto, non sarà impedito agli ufficiali prussia
ni di pigliar servizio ne l'esercito del ducato. 

Scrivono dal regno di Sassonia che l'agitazio
ne democratica si aumenta a tal segno, ebe i veri 
amici della patria aspettano salvezza solo dalla pros
sima Dieta tedesca e dal potere centrale del nuo
vo Stato federato. [Journ. de Frane/.) 

ALTRA DEL 10. 
La prima Camera di Prussia ha dato principio, 

nella tornata del 9, alla revisione della carta. Il mi
nistro dell' interno annunziava in quella medesima 
seduta la prossima presentazione del progetto dì leg
ge che riguarda la riorganizzazione di Posen. 

SÌ legge nella Gazette de Cotogne : 
La questione della Costituzione dell'Alemagna 

occupa tutti gli uomini politici ed Ì governi. Il mi
nistro Wurtembergbese sig. Romer pensa pure che 
P Austria dovrà rinunciare alla sua Costituzione 
del 4 marzo, la quale ha per iscopo di fare un solo 
corpo politico di tutti gli stati della monarohia , il 
che in realtà la escluderebbe dall'Alemagna,* ren
dendola Slava suo malgrado. SI è d' accordo ,n ri
conoscere, chele potenze estere, frale altre la Rus
sia, l'Inghilterra e la Francia favoriscono con tiKti 
i loro sforzi l'effettuazione del trattato dei tre Re» 
onde impedirla costituzione in un sol corpo di tut
ti 1 popoli Alemanni , una specie di risurrezione 
dell' impero , il quale peserebbe troppo nella bilan
cia d'Europa. Queste potenze d'altronde intendono 
che l'egemonia della Prussia sarà detestata dai so
vrani che saranno forzali a subirla, e che questa to
glierà unta la forza reale allo Stato federativo ri" 
stretto. 

I M P E R O A U S T R I A C O 
VIENNA .11 Settembre. 

Circola la voce di un nuovo progetto finanzia
rio, secondo cui le varie forme delle note di banco 
verrebbero fuse nell'unica rubrica di note del re
gno per facilitare in tal guisa la loro circolazione 
in tutte le parti della monarchia. 

Dacché le truppe che si trovavano stazionate 
nel Piemonte sono rientrate ('36 agosto ) , e dopo 
l'occupazione di Venezia ( 28 agosto) l'armata au
striaca d'Italia è distribuita come segue: 

1. Corpo: comandante ii Generale di cavalleria 
conte WratislawjSede Milano — occupa le Provin
ce dì Milano , Lodi e Cremona. 

a. Corpo; comandante il Generale d'artiglieria 
d'Aspre , sede Firenze — occupa i paesi d' Italia 
centrale al sud del Po. 

3, Corpo : comandante Ìl TenenteMaresciallo 
Appel, sede Brescia — occupa le province di Bre
scia , Bergamo e Sondrio. 

4. Corpo: comandante il TenenteMaresciallo 
conte Turo, sede Varese — occupa la provincia 
dì Como e i confini della Svìzzera, 

1. Corpo di riserva : comandante il Tenente
Maresciallo Woger , sede Verona — occupa tutte 
le province venete. 

—■ La guarnigione di Venezia consta di 9000 
uomini sotto i Generali di Erkes' e Macchio , e ne 
è comandante il governatore civile e xnilitare Ge
nerale dì cavalleria Gorzkowzky. La guarnigione 
di Bologna, comandata dal Tenente Maresciallo 
conte WiinplTen, non sembra essere addetta a nes
sun corpo; il quartier generale è ancora a Monza. 
Il comando Generale del regno LombardoVeneto 
trovasi a Verona ed è sostenuto dal TenenteMa
resciallo Elz. 

— La Meridionale Slava reca l'arrivo in Agram 
di S. E. il Bano. Ei vi fu accolto con grandi dimo
strazioni di giubilo , la città era tutta illuminala. 
Una deputazione di dame lo ricevette con un ana
logo .discorso in lingua slava. Soddisfacenti del re
sto sono le notizie che ne danno quei fogli rispet
to allo spirito pubblico nella Croazia e paesi an
nessi. Dopo la pubblicazione della Costituzione, e 
dopo conosciuto il proclama del Bano, con cui ha 
manifestato le sue idee in proposito, sono del tut
to cessati quei malumori che qua e là erano stati 
sparsi da alcuni agitatori. La notizia che S. M. l'Im
peratore reduce da Trieste possa recarsi ad Agram, 
vi fece ottima sensazione. S. M. recandosi colà 
avrà occasione di convincersi della fedeltà incon
cussa de' suoi Croati. 

— La fortezza di Pietrovaradino è siata rice
vuta dalle truppe austriache in ottimo stato. Più 
che 3oo cannoni di diverso calibro furono rinve
nuti sui bastioni. Le porte , ì cassoni , ed i carri 
dei cannoni portavano ancora i colori imperiali au
striaci , così pure le bandiere. La guarnigione con
stava di 7600 uomini , fra cui cinque battaglioni 
di Honvéd e ne era comandante il noto Kiss , da 
non confondersi però col generale di egual no
me stato fatto prigioniero dai Russi in Transilvania. 

' — Differenti sono le voci che corrono riguardo 
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idìa forià dèsPinsoraenti rinchiusi in Komorn. Chi 

cui abbiamo fatto già cenno, furono presentate m 
persona da Klapkn accompagnato da un commis
sario civile, dal suo aiutante e da un officiale dì 
ordinanza, al tenentemaresciallo Csorich nel quar
tier geberale di Dotis. Il tenente marescialio lo in
vitò a tavola. Le condìaioni non essendo sembrate 
accettabili, Klapka ritornò co* suoi nella fortezza. 

x (Fl T.) 
— Comandanti distrettuali nell'Ungheria sono 

stati nominati: i tenenti marescial i di Kempen, a 
P e à l ^ e d i Gedeona Presburgo; i generali magiari 
Verdbardt a Temésvar , di Mayerboffer a Semlino, 
di Geratner a PInfkirchen, di Bordow a Schemnitz, 
e Herzìnger a Szolnock. (Osser. Triest.) 

— Il Supplemento serale alla Gazz* di Vien
na del ja reca quanto segue: Secondo notizie pri
vare da Bukarest del 4 corrente, il capo dei ribel
li Bem trovasi detenuto dai Russi. Lettere da Cron
stadt confermano questa notizia, aggiungendo che 
Bcra fu fatro prigioniero sul suolo valacco dalle trup
pe, russe di perlustrazione. Mancano però in tale ri
guardo ragguagli officiali. 

■ 

TOPLITZ 7 Settembre. 
Questa mattina è qui giunto S. M. il Re di 

Prussia col suo seguito, ed è disceso all' Albergo 
tjella Posta. Poco dopo sono giunti il Re di Sasso
nia e le Regine di Prussia e di Sassonia , accom
pagnate dal Gran Maggiordomo M'mekwltz e dall' 
ajuianto di campo Generale Reichardt. Sono «tati 
preparati gli appartamenti nel Castello del Princi
pe Gfary per PImperaiore d'Austria che s'attende 
a momenti. { G. U.) 

TRIESTE I I Settembre. 
J casi di cholera avvenuti in qaesti ultimi 

a Trieste indussero il sig. conte di Heaber
provvisorio capopolitico della provincia, a 

pnbbbcare un' istruzione popolare agl'i abitanti di 
Trieste ónde prevenire ia propagazione dell' epidè

giorni 
Stein 

mia , per quanto ciò è possibile, meJrliante il'pro' 
prio contegno; ( Gaztt.»di"Genomé ) ' 

Abitanti di Trieste, dell'Istria e délGórixiario! ' 
In esecuzione ad órdine del Consigliò dei mi

nistri, di data 3 settembre a, e. , il stg. Comandan
te militare superiore, tenente maresciallo cavaliere 
de Standeisky, con Notificazione di quest'oggi, ha 
levato lo «tato d' assedio della città e territorio di 
Trieste, del Margraviato dell' Istria e delle Contee 
principesche dì Gorizia e Gradisca, e poste fuori 
di effetto tutte le disposizioni portate dalla Notifi
cazione dei 16 marzo 1849 ^* 1 I 7 ^ **• 

Col di d'oggi riprende quindi il Governo ci
vile tutte le sue attribuzioni. 

Incaricato da S. M. della direzione provvisoria 
dì questo Litorale, metterò ogni studio e premura 
a proteej'era le libertà costituzionali, a secondare i 

. " . era. . , ,, ' . 
giusti desiderj, e porre riparo a tonnate lagnanze, 
a trattare tutti indistintamente con egual giustìzia, 
ed a promuovere il sollecito andamento del pub
blico servizio. 

Lo stato d* assedio, come già consta a tutti, 
fu motivato meramente dalle guerre e turbolènze 
dei paesi limitrofi, I leali sentimenti degli abitanti 
di questa Provincia non vi avrebbero giammai dato 
occasione. 

In questi sentimenti io pure ripongo piena fi
ducia: forte di questo appoggio, io mi studìerò di 
mantenere anche in avvenire illeso V ordine legale , 
come lo fu per l* addietro, e sono certo che in ciò 
mì saranno di più valido sostegno gli stessi abitanti 
della Provincia., 

Trieste J I Settembre 1849. 
Il p'rovv. capo politico della Provincia 

del Litorale austroillirico 
HERBÌSUSTEIN. ■ 

( JP. di Verona. ) 
. 1 

ALTRA, DEL 14. 
Nel giorno 1 a corrente mese si svilupparono in 

questa Città e territorio, compreso l'Ospedale Ci
vile, 60 casi nuovi d'i Cholera. 

Totale dei casi fino il dì ia corr. a i5 . 
Morirono in complesso io5. 

1 V 

Per non peccare di qualche involontaria ine
sattezza, vengono invitati tutti ì signori medici e chi
rurghiuP insinuare precisamente entro la ,giornata 
al rispettivo Ispettorato di Seaione i casi itmovìi, 'ti 
nimiero deì guariti, degli inviati airOapedalee dai 
morti, onde gb Ispettori pojjinno dare la mattina 
susseguente esatto rapporto alla Commissiono cen
trale di Sanità. ( Qss* Triettino;, ) 

Errata corrige. 
Nel Supplemento dp] Giornale di lloma N. 03 IIQIU prima co

lonna, ove portasi di Pmtmle ed Intricato . e si dice consoli del 
2t? di G. C., 970 di Roma, deve leggersi consoli dei 21 ti dt G. C , 
909 di Roma. 

Nt'lta seeondn colonn» ìn lincj ove sì dice  morto Eugenio, 
fu, e&pxmto da' falsi consolari,  dee dirsi  do' fasti consolati

Ntìllu 3 colotioa n linea 13 si legge Corrinio dure leggersi Cor
sini. 

A R R I V I 
DAL ClOnNO IS AL GIORNO ( 9 SfcTTEMBUfc, 

AnlonclH Sante, di Regno, ProjjricUpio, da Regno. 
Arpentì Francesco, di Kami?, PaHletama, dfl MipolJ, 
Anaslnsio I». Uernardo , di Paola , Religioso , da Napoli. 
Barimi C.ineiiinato, d' Imola, Scultore, da Firenze. 
Bellanurevillc G, , di Frnnria, Uuctlro , da Napoli. 
Coningham /. , (l'Inghilterra , Gentiluomo , da Firenze. 
Do Cliambost T&ncmii, di Sardtsiia , J^sèidente, ds Cìrltaveccbia, 
Do Corcelles, di Francia, Ministro straordinario, da Napoli. 
Garavini li. , di Frantb , Possidenic, da Napoli, 
Gordon Atesaundio, d'Inghilterra , Proprietario, da Ciritavecebiat 
luiidon G., d' Inyhiltcrja j Proprietario , da Napoli. 
fllugellini Urunono , ili Firenze, Maestro di casa, da Toieuna, 
Propurri Angolo, di Regno, ProprieUrio , da Regno. , 
Pcrrìcone Fra Francesco , di Paola , ReKjjioso, da Napoli. 
Ittfj'naiid tiioraani) di Framiia , Commosso, da CivilayeccbijÉ. 
Roaset Tancredi , di Sardegna , Pussideito, da Cifltavocchia, 
Smyth Alessandro , del Belgio , Nobila , da Livorno. 4 

Tozzi Carlo,'di Firemo , Stenografo, da Firenze. 
J _ J Sms j . ■ — * H — ^  W . _ l _ _ , 
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DAL GIOUNO tS Ah GÌOllSO 19 SICTTUUJJHC. 

Dianchl Gaclanò, di Milano, Sludonte, per Milano. 
Comini I), Gaetftuo, di Trancia, Snuurdote, per Francia. 

4Caibonc| Cnrntincs di Napoli, Uoljgioso, por Fresinone. 
Cabatid Fnmcesco^ di FnuuMU, Pii^idcnle^ prr Napoli 
lìe Thiaus Domenico^ di Francie^ ProprU*iaria (icr Naiwlù 
Vilippini Karhftlu, di Mittino: Particolare, per Napoli, 
Mullor Carlo, di ilaviera, ISobila, per lìavlina, 
l'tidrum MatlGo, di Uologna, Avvocalo^ pv.v Sardegna, 
Proda Ànloulo, di jtlentaya. illae^Iro, per Mantova. 
iìmeo R̂ fTaetL̂  di ISapoIî  SaiertioUJ, per Àquila. 
SfarzoU Luigi, di Panna, ftlaastro, per Firenze. 
Sorvoz Giovanni, di Fmuin, Possidenle, pur Napoli* 

A V V I S I 
1 

PIO ISTITUTO DELLA SŜ  ANNUNZIATA 
DI ROMA 

Avviso di datazione 
Unifonnemenltì a quanto si prescrivo nel lire

te Apostolico dui f0 Giugno tii3S^ e nei Statuii 
del smidtMto Luogo Pio ? uul venturo MMIO \850 
«vrà luogo la coimietfi dotazione. Il Concorso ri
marrà aperto dall' i Ottobre a tutto il "31 Dicum* 
bnV del corrente anno, nel qual lempo potranno 
depositarsi lo istanze nell'apposita bussola al lato 
ileir ingresso del Pio Stabilimento in via di S. Cbia* 
ra IL M. 

. Ciascuna istanza dovrà essere munita delta 
*  •  • . 

Fedo di Uoltesimo , o di un CbrliOcalo compro
vanto,lo stalo nubile, 1 buoni costumi, e la ou
stanto dimora in Roma della postulante ^ rilasciato 

■ dal Hev. Parroco cui per ragiono di duuncilio è 
soggeK .̂ 

Quelle giovani die nei passati anni si tro
vapo di aver concorso , basterà che enuncino nella 
petizione i nomi do'propri genitori, onde agevo
lare l.t riassunzione dello fedi di D.ittesimo su ]o 
hanno esibite. Dovranno puro produrre il Ortitì
cato" del Rev. Parroco, di cui si fa menziono nel 
precedente articolo. 

Si avverte inoltro, che essendo grande il nu
mero delle concorrenti , la Congregazione farà uso 
dello facoltà accordategli dal cap. 23 dello Statuto 
innalzando 1' elà> 

Fiualmentt* si avverte che quelle io quali ver
ranno estolio'dal bussolo, non potranno conse
guirò la Cedola di promesso, so non proveranno 
outenticamiìottf di aver conservato lo stato nubile 
a tulio il ;ii Dicembre prossimo, o se non esi
biranno Io Fedi di Jìatlesimo dei loro genitori , 
dallo quali emergi» che sono Romani. 

Dallo stanze del Luogo Pio li H Settem

I Priori 
, CiniAco FKHBAIÙ 

GmoLAMQ SACCHETTI 
Il Sugrelarm 

L, Àtibruttdi* 

iu» 

village de Uegny , a 30 minutes de la Ville do 
Genove. 

Celle propriotc do la cnntennnco do fi 3/1 
heetnroa (21 */4 poses de Genève ) doni 3/1 d' hu
ctare cti vigno, et le reste en terre» cultivetìs ? 
promenades, bosquel^, bmix ombrages', jardìn 
potager, grande serre teiupéréu avec vases d'oran
gers et autres , est dans an dps ailes les plus re
marqu»ble3 du Cantou do Genove, jouissant de ta 
vue la plus ólendue du lac et de celle du Mont 
tilanc. 

Les bàtiments con^ìstent cu 
t. Une vaste meison d'habilation , d'une bel

le architecture, &ynnl au midi uno galerie spa
eieuso acrvant de promenado, et d' un grami por
cile à T entree, sous le quel Ui$ voilures peuvent 
Gtalionner. 

Oelte maison , bàtió il y à pc» d'atmées pour 
èl^o babiloé èie et hiver, BI qui à éió vendue 
aussi agréablo et commode que possible, a étti 
con^lruile d'aprós no modelo envoyó par un ar
cbitecte anglais ; elio so compose: 

Au Sotiterraitt^ìfì bùchers , caveasw 7 caves, 
glaiiiire , grand calorifero cliaulTanl la mfflson en
liére , et pompe distribuant l1 eau dans too^ les 
appartements. 

Aa ics de ChtXussie^ d1 un doublé ve5tibulef 
do quaire fealous doot un de 650 pieds cavvés, 
d' une sallè à innnger Oe '100 piuds carrés, de la 
cuisine et des dépenilances;d'uu cabinet à Fanglaise. 

Premier èiage \ d' un' £aIon , slx ebambres do 
maltrcs, sept ebambres de OvOiiiestique ,̂ cabinet*» 
de loilelle, et chambre de bafru, deux gabinets à 
1' anglaise

2. Une jolió habitation rustiqn^ a quelquo di
«lance de la grande maison, conli'i^nt un loge
ment compose de cuisine, sallon , sallo à inanger, 
troia ebambres à coneber. Celle maison £U enlou
reó de goturio^ el est allenante à une serre fibaude , 
eonstruile en ier , el gamie do flenrs, 

3, Loge et appartement du porlier el des jar
diniers, qualre remises, deux éciirics avec plaoes 
pour sepl chevaux, chambre» de harnais etc. eie. 

Les maiions dMiabildtioo onl un mobilier sim* 
pie ? ulais compiei et en bon clat. 

La campagne est pourvue d'abondantcs eaun» 
S'adresser à Mr. Ed. Piclet, Banquìer à Genóvo, 

venne deputato dal sudd. Tribunale con Ordinan
za del 14 corrente Settembre^ 

Atlìsia A forma di logRtì li 20 Settembre ifHD. 
Paolo Sonami Curs. do, 

Ad istanza dt*IIn signore Anna, Maria, Can
dida o Seraflna morelle lìianehi, Martedì 25 isor
renle alle oro 4 pomeridiano, nella casa posta in 
pta%zft Paganlca IL 11 secondo piano con Y opera 
del sottoscriilo Notaro avrà luogo V Inventario dei 
beni lasciati dal fu Camillo Dianehi, morto inlc
filalo in Roma nel suddetto domicilio. 

Tutto ciò deducesi a pubblica notizia per opni 
valido cfTetlo di ragione a forma del $• t54li del 
vigente Regolamento. 

Ruma li 20 Settembre 1849, 
Luigi Slilbrat Noi, di Colli in Roma, 

K«e»do rimasto Tao^nli nel Comune di Zaga
rolo le duo Condotte medica e chirurgica 3 con 
V annuo tabellalo assegno di se, 265 in quanto alla 
prima , e con quello di se. 195 in quanto.alta se
conda i oltre gl'inerti, S'int'itano i signori Pro
fessori cho bramassero aspirare a tali incarichi dì 
far giungere alla Commissione Municipale di dello 
Comune, franchi però di posta, ed entro un mese, 
da oggi decormidi, i requisiti ncialoglii in copia 
autentica , fra i quali vengono rjebiosti la mairi
cola per il lìbero esercizio, fede di nascila, e di 
buona condotta politica e morale di data recento
Si previene Inoltro , cho /'eletto » ciascuna Con
dotta non stfrit ammesso all' esercizio dcJJa me
desima , se non avrà pria fatto constare, con le
galo documento, di avere rinunciato al posto cho 
ftnUcedenlemeute oycopava. 

Dalla Residenza Municipale di Xagarolo ii 1$ 
Settembre m ì L 

Per li componenti là Commissione Municipale 
ANTONIO PUOCESI Presidenti;, 

■ CAWI'AGNR A VKNIÌRR . 
La belle pr'QpnW* dc$ Qmeawv siluóe au 

ANNUNZI 6IUDIZKARJ 

Si fa nolo a chiunque per ogni effetto ili ra
giono, ed a forma del §. (59t3 del Rag. Leg che 
dagli Emi e limi signori Cardinali componenti )a 
Commissione Governativa di Stalo , accogliendosi 
V istanza del sig. Cesare Romagnoli di Bologna , 
con benigno Rescritto del giorno 10 Agosto 1849 
o successivo Decrelo esecutoriale , esibiti negli alti 
dell'infrascritto Notaro, è stata interdnlta al me
desimo ogni facoltà di amministrare i suoi beni , 
o di far conlralU di sorta alcunaj ed è stato de
putato in Economo dot di ini Patrimonio il si
gnor Dottore Pio Galeazzo Lonjjhi, 

Roma 20 Sullombre Jfll9. 
Fabio tlamzzi NoL delta Segnatura, 

Nel giorno di Martedì 25 corrente alle ore 9 
antemeridiunu , ad istanza di'l sig. Kaflaele Pie* 
chiorri nella qualifica di Tutore o Curatore dativo 
dei signori Luigi, Domenico e Girolamo Spagoeci, 
figli ed eredi del fu Giuseppe Spagocci morto in
testato in Roma li 9 dei corrente , si procederii 
per gli alti dell' infrascritto Notare alla aonfezionn 
dell' inventario de' beni ereditar] del detto defmv 
lo Giuseppe, nella casa in piazza di Maccl de'Cor
vi n. 80 ultimo suo domicìlio. Si deduco a pub
blica notizia per tulli gli effetti di ragione, ed a 
forma dei §§ 1536 e seg. del vigente Reg, Leg. 
e Giud*, volando il suddetto Tutore e Curatore 
adire per li suoi tutelati V eredità del ridetto de* 
finito Giuseppe col beneficio della Legge o dell'In
tt'nlario. Roma li 20 Settembre (3^9, 

Francesco Dori Noi 
Registralo oc, od affisse copie del presente al

lo ce. Pietro Fiocchi Cure, Civ, 

Avendo i figli ed eredi iYiteslali della eh. me. 
Mousig D. Giovanni Di Pietro, Uditore della Sa
cra Romanii Rota, ottenuto graziosa proroga a com
piere 1' Inventario de' beni ereditar] dov'enuncia
lo Prelato defunto , si deduce a pubblici; notizia 
per tulli gli cnVlti di ragiono ed a lerinin' del 
JJ. 1518 del vìgt'nie KPJJ. , che nel giorno 24 urt 
cmrento, allo oro 9 unlcmeridiane si proseguirà 
per gli alti del sotloscritln Notaro , il suddetto In
venlnrìo nella casi* già dal defunto abitala posta 
qui in Roma netta via di Campo Marzo n, 09 pri
mo piano coli' opera de' rispettivi Periti ? e solto 
tutte le riserve di ragione. 

Pel Succetsor del De Sanctis già Noi Capii 
Gioacchino De Dominici Sostil 

Ad stanza del sig. Giuseppe Pomponj cradi* 
lore iscritto, il quale, a forma del §. 1308 di ! 
vig. Reg , intende proseguire gli atti di auhaflla ft 
delibera del seguente fondo già iacotninciatt a 
quindi sospesi dal sig. Pietro Pelliccioni. Ed In 
virtù di Sentenza resa dal Tribunale, Civile di Ro* 
ma in primo Turno nella ùdienza'del giorno 24 
Luglio 18J8 sopra istanza del suddetlo sig. Pel
liccioni , con U q^ale venne ordinala la venditi 
giudiziale del qui appresso descritto fondo j ed ia 
sequela della produzione efleltùala il giorno i7 
Marzo 1849 al "fase, n. 488 dell' {inno 1842 tanto 
del capitolalo , quanto dell'estrallo autentico dell* 
Iscrizioni ipotecario. 

Nel giorno 20 Ottobre J849 , alle ore (0 an
temeridiane, n.llu pubblica Deposileria Urbana ii 
procederà alla vendita giudiziale del segnenle fon* 
do ed annessi, descritto od apprezzato dal Perito 
giudiziale sig. Filippo Cialdea, come emergo dalia 
di lui perizia prodotta nel sudd. fascicolo sollo 11 
giorno 5 Luglio 1843, 

Terreno sominutivo , olivato, alberato di oppi 
con vili e casetta , podio nel Territorio di Pale
strina > in contrada la CafTarella , conflnanto cogli 
eredi Rernardini, eredi Frattini , e la srada Rodi, 
della quantità suparBcialo di un nibbio , duo quar
te e duo coppe circa: ed il primo prezzo sul qua
le verrà aperto l'incanto, 6 il valore aUribultogU 
dal suddetto Perito nella somma di se. 949 79. 

Giuseppe Pomponi Proc. 
Paolo lìonomi Cure* Civ. di Roma. 

Si rendo nolo a chinnqno possa avervi inte
resse che l'Rimo sig. Avv. Filippo Leomulli sot
to il giorno 20 del corrento Settembre , ha emes
sa nella Cancelleria dèli' Rccmo Tribunale Civile 
di Roma primo Turnp '/ormale rinnùcla alla lutela 
e curatela della minoro; Fiioritena Galli, alla quale 

. i 

In nomo di Sua SanUtà Papa Pio IX, 
Estrado dal Giornale di udienza del giorno 19 

Gennaro 1849 innanzi V Assessore del Tribunato 
Civile di Unuia Avv. De Sanctis, nella Causa Ira 
il sig Carmino Pascoli Mercante Sarto, contro il 
sig. Pietro Peccua.  Sulla istanza diretta ad otte* 
nero la condanna del Convenuto al pagamonlo di 
se. 45 75 residuo di un conto di fatturo e merci 
ad uso di Sarto ec, L1 Assessore sudd. condanna 
il R. C, al pagamento di se. 45 75 domi li por re
siduo di prezzo di lavori ad uso di Sarto, wl alle 
spese. Si ordina ec. In fmle et;. Roma dal Palazzo 
di Monte Cilorio li 5 Seltombm, t849. 

Luigi Calcini 
Noliflcata per affissione li 20 corrento. 

Filippo Tuccimei Proc, Hot

Vendita Giudiziale  Ad istanza della signo
ra Anna Maria Villelli ed Annibale Molimi marito 
e legittimo Amministratore delU signora Anna Ma
ria, PossidenJi,  In viriù di una senl^nia resa dal
l' Eccmo Tribunale Civ. di Roma primo turno nelV 
Udienza del 29 Maggio 1813 spedii» (u\, quale ordi
na fa vendila giudiziato deli1 infiv Immobile, e i 
in seguito della produzione prescritla dal Jj t30* 
del Reg, Leg. o lìlnd. efl'etluala.  Net giorn© dt 
merlcoìdi 3 ottobre i849, alle ore tO antunerid,7 
nella pubblica Dcpositcrin Urbana posta in via delia 
Alaschera d1 Oro n. 2 l, si efretluerà Ja vendila giml. 

Fondo da Subastarsi. 
Casa po^ln in Homi* vìa della Rosetta segnala 

coi civici num. 5 e 6, al n. 5. portone d'ingresso 
che conduco al primo piano, composto di otto va
n? compreso le cucino ? in dello apparlanmilo Irò
vansr quattro coridori e quattro branchi di sco
lo che servono per magazzeni , al di sopra una 
grande sottflta abitabile coperta a tolto, ed una 
loggia grande coperta, ed al n, G, una bollega 
ad uso di Farinai In composta di quattro vani con 
pozzo in comune con gli altri inquilini, al terzo 
vano una tasca con acqua perenno at di sotto tr<* 
cantine di assoluta proprietà dei debitori conf ec. 

Il primo prezzo sii cui viooa aperto Pincanta è 
fidato a forma dtd certificalo rilasciato dalla Can
celleria del Censo di Roma li 14 Agosto (848 in 
se. 3.(25, Filippi) Gmrnieri Proc. Rol 

Agatone Appollanj Cur. Civ; di Roma. 

Errata Corrige. 
Nel Giornale di Roma af n, 64 Jcl giorno 20 

Settembre 1819 agli Atli Giudiziali,colonna secon
da , alla linea 60 ove dice : Ad istanza delle il
gnore Maria, Giuseppa e Carolina sorelle Toosca 
morto ec. , si deve leggero: Ad Istanza dello si
gnore Maria, Giuseppa e Carolina sorgile Toesca, 
quali credi inastalo del loro germano fratello Giu
seppe Toesca , morto ec. 
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